Hamare pyare Satguru jaisa

Sant Ajaib Singh Ji

Hamare pyare Satguru jaisa, hamne na koi aur dekha (x2)

Ve to mahan hain mere Satguru (x2), unsa mahan na aur dekha 

Hamare pyare Satguru jaisa, hamne na koi aur dekha (x2)

Non abbiamo visto nessuno come il nostro amato Satguru. Il mio Satguru è grande. Non abbiamo visto nessuno grande come lui.

Ve hain dono jahan ke malik, duniya ke dil me basne wale

Har ghat ke gyata hain ve gyani, dilon ki baten jan ne wale (x2) 

Shabad saroop hai roop unka (x2), roop jo hamne aankhon se dekha

È il possessore di ambedue i mondi, è lui che dimora nei cuori del mondo. È il conoscitore di tutti i cuori. La sua forma è la forma dello Shabd, abbiamo visto tale forma con i nostri occhi.

Dekhe to dekhnewala dekhe, dekhe to dekhta hi rahjaye 

Pyari moorat pyari soorat, dekhnewala unka ho jaye (x2) 

Manmohak man ko bhane wala (x2), manbhavan ham sabne dekha

Lo vede solo chi è in grado di farlo e continua a contemplarlo (ne rimane meravigliato). La sua forma è amorevole, il suo volto è amorevole, e chi lo contempla, diventa suo. È attraente, la mente ne rimane affascinata. Tutti noi abbiamo visto il Beneamato. 

Dekha to shayad har nazar ne dekha, apne apne khayal se 

Jisne bhi unko pyar se dekha, nikla vo is majhdhar se (x2)

Ve to hain ek mahan navik (x2), bhar kar naav le jate dekha

Probabilmente ognuno lo ha visto, ma naturalmente attraverso il proprio angolo di visuale. Chi lo ha contemplato con amore, è uscito dal centro della corrente. Lui è il grande traghettatore, lo abbiamo visto condurre una nave stracarica.

Veh navik Guru Kirpal hai pyare, Sawan pyare ka pyara 

Kirpa ka sagar Kirpal hai pyare, Ajaib ko jaan se bhi pyara (x2) 

Ve to ati sunder salone (x2), unka hua jisne dekha
Mio caro, Guru Kirpal è quel traghettatore. È l’amato dell’adorato Sawan. Mio caro, Kirpal è l’oceano della grazia. Ajaib lo ama più della propria vita. Lui è il meraviglioso; chi lo ha visto è diventato suo.

